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Cosis finanzia 7 nuovi progetti di sviluppo di imprese sociali
Per un ammontare complessivo di oltre 800mila euro

08/05/2006
Il Comitato Esecutivo della merchant bank etica COSIS SpA., ha deliberato, in ambito del Fondo Capitale di Rischio OASIS (il fondo promosso da COSIS SpA e dai Ministeri delle Attività Produttive e dell'Economia dedicato alle piccole e medie imprese sociali con sede nelle regioni Italiane del Mezzogiorno) il finanziamento di 7 nuovi progetti di sviluppo di imprese sociali, per un ammontare complessivo di 812,500 mila euro. I nuovi progetti sostenuti, prevedono un impatto occupazionale aggiuntivo di 52 nuovi soggetti, di cui 24 appartenenti alle categorie svantaggiate.
Diverse le attività sostenute attraverso i finanziamenti deliberati: dalla ristrutturazione e gestione di una struttura residenziale per minori in stato di abbandono a Napoli, alla costruzione di una casa famiglia per persone disabili a Benevento. Dall'avvio di una attività di turismo sociale e di una comunità per minori a Pozzuoli, alla realizzazione di una fattoria didattica che tramite il lavoro a stretto contatto con la natura permetta l'accoglienza, il recupero e il reinserimento di persone a vario titolo svantaggiate, sempre a Napoli.
Differenti le attività, ma unica la finalità: aiutare le categorie di persone più deboli a inserirsi e integrarsi nel miglior modo possibile nella società, creando per loro attività e strutture adeguate. 
“La nostra attività, afferma il Presidente di COSIS SpA Stefano Zapponini, prosegue nella direzione espressamente dedicata agli imprenditori sociali che, attraverso strumenti finanziari specializzati, favorisce la nascita, la crescita e lo sviluppo di imprese sociali attraverso progetti economicamente e socialmente sostenibili. Si tratta di iniziative ad alta valenza sociale capaci di rispondere ai bisogni della cittadinanza, soprattutto la più debole e sola, ed al contempo di svolgere tali attività in forma imprenditoriale così da creare nuove opportunità di lavoro”.
 

